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Qui Macolin

SFSM - Riorganizzazione 93

Chi fa cosa?

"La sezione "settori di formaziorie"
comprende:
- sport nelle scuole professionali

(Ernst Banzer)
- cicli complementari degli universitär!

d'educazionefisica (Christof
Kolb)

- sport militare (Sandro Rossi)
- sport degli anziani (Heinz Suter)
- sport nella scuola (Wolfgang

Weiss)
- sport con gruppi marginali (Toni

Lehmann)
un campo, dunque, assai vasto.
Quale caposezione, guido i vari re-
sponsabili di settore dal punto di
vista settoriale, organizzativo, personale

e amministrativo. Fra i miei
compiti particolari ci sono:
- I'analisi degli sviluppi politico-

sportivi e pedagogici inerenti il
mio campo d'azione;

- I'avvio delle misure che risultano
necessarie e la distribuzione di
compiti;

- la pianificazione e la realizzazione
degli affari correnti e I'accompa-
gnamento di progetti.

II mio impegno consiste nel fissare
ed elaborare insieme gli obiettivi.
Quale caposezione dipendo dal capo

della divisione della formazione.
Con lui decido le questioni di princi-
pio, verifico nuovi sviluppi, dirigo le
relative misure ed elaboro le basi
decisionali. Dirigo inoltre un comita-
to del mio settore in seno al quale si
discutono problemi, si formano opi„-
nioni e si preparano decisioni.

La seduta ordinaria estiva della Com-
missione federale dello sport (CFS) si
ètenuta presso il Politecnico federale
di Zurigo, ospite del direttore della
divisione ginnastica e sport, dr. rer. soc.
Kurt Murer. L'incontro è stato caratte-
rizzato da tre trattande. Nel settore di
Gioventù+ Sport è stata data luce verde

alla nuova regolamentazione del
materiale. L'attuale offerta di materia-
le conta ben 137 articoli. II nuovo as-
sortimento comprenderà solo materiale

dell'esercito, di sicurezza e per le
attività alpine e nordiche e set di giochi
per i campi sportivi. Questa misura,
suggerita daN'ex-membro della CFS
Dieter Meile, è stata elaborata da un
gruppo di lavoro. Approccio concreto
per un'altra trattanda - da evadere entra

la fine dell'anno: Sport di presta-
zione e scuola. E1 stato appurato che in
Svizzera vi sono una quindicina di
scuole che offrono il binomio scuola e

preparazione sportiva d'alto livello. Si
è proceduto all'esame dei vari model-
li di scuola, catalogo di nécessité di fe-
derazioni sportive, allenatori e atleti.

L'ampia discussione, le esperienze e
le conseguenze sono raccolte in un
rapporto ottenibile presso la segrete-
ria della CFS, 2532 Macolin. Nel mag-
gio del 1992, la conferenza dei ministri
dello sport del Consiglio d'Europa, riu-
nita sull'isola di Rodi, ha deciso la
creazione di un cosiddetto "Code
d'Ethique Sportive". Già I'anno prece-
dente quest'obbligo etico, un postula-
to di "Sport Svizzera", era già stato al
centra delle discussioni. All'unani-
mità, la CFS ha deciso di fame il tema
principale delle giornate di clausura,
in programma a Rorschach nel mag-
gio 1994. Con I'aiuto di relatori d'ecce-
zione, verranno ricercate e approfondie

le nozioni di base dell'etica, in par-
ticolare le sue possibilité di transfer.
Ricordiamo che il postulato inizia con:
"In tutti quanti partecipano alio e nello
sport, dev'essere ulteriormente inco-
raggiato il comportamento etico, legato

alia salute fisicaepsichica e a un lea-
le comportamento cameratesco".
Una dichiarazione d'intenti che nécessita

di approfondimento.

Una splendida risata e occhi rag-
gianti, fissati sulla pellicola da Sandra

Binder di Losanna, costituisco-
no I'istantanea per propagandare
ulteriormente il movimento di pro-
mozione sportiva della Confedera-
zione, Gioventù e sport (G+S). Lo
scorso anno, in occasione dei 20
anni di questa istituzione, la Com-
missione federale delle belle arti e
I'Ufficio federale della cultura, han-
no organizzato un concorso per la
realizzazione di un affisso propa-
gandistico. S'è volutamente rinun-
ciato a un soggetto sportivo, pun-
tando invece su un messaggio grafi-
co che facesse prêsa sulla gioventù.
La scelta della giuria è da considera-
re indovinata. L'azione propagandi-
stica avrà un seguito I'anno prossi-
mocon la pubblicazionedi un nuovo
prospetto divulgativo di G+S.

Fair-Play- the winning way
di Hansruedi Loffel, segretario della Commissione federale dello sport

Neiprossimi tempi intendiamo
presentare da vicino alcuni set-
tori della SFSM che, nell'ambi-
to della riorganizzazione 93, sono

stati creati o hanno subito
modifiche funzionali. Iniziamo
con la sezione "settori di
formazione" in seno alia divisione
della formazione (capo Wolfgang

Weiss). La parola a I
caposezione Heinz Suter.

G+S rinnova la sua propaganda
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